
REGIONE PIEMONTE BU8S5 24/02/2023 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 20 febbraio 2023, n. 27-6541 
Assemblea del Consorzio TOP-IX-Torino Piemonte Internet Exchange del 20 febbraio 2023 in 
prima convocazione e in data 21 febbraio 2023 in seconda convocazione – Indirizzi al 
Rappresentante regionale. Contributo ‘Membership fee’ annuale euro 1.600,00, cap. 188242 
dell'Esercizio Provvisorio del Bilancio di previsione finanziario per l'anno 2023. 
 
A relazione degli Assessori Marnati, Ricca: 
Vista la convocazione, con nota prot. n.5969/A1000A del 6/2/2023, dell’Assemblea ordinaria dei 
consorziati del Consorzio TOP-IX-Torino Piemonte Internet Exchange prevista in data 20 febbraio 
2023 in prima convocazione e in data 21 febbraio 2023 in seconda convocazione. 
 
Preso atto che l’Assemblea è stata convocata con il seguente Ordine del giorno:  
“ 1. Comunicazioni del Presidente 
2. Rapporto annuale 2022 
3. Discussione e approvazione del Bilancio al 31/12/2022 
4. Budget e attività 2023 
5. Determinazione della proposta all’Assemblea dei Consorziati dell’importo delle Joining Fee 
Unit, delle Membership Fee delle Development Program Fee, delle Service Fee e del valore di 
Nmax per l’anno 2023 
6. Conferma incarico revisore“ 
 
Dato atto, relativamente ai punti 2 e 3, come da istruttoria del Settore Indirizzi e controlli società 
partecipate della Direzione della Giunta regionale, che: 
 
- il Consorzio ha trasmesso allo stesso Settore, con comunicazione prot. n.5613/A1000A del 
3/2/2023, il Rapporto annuale 2022 che relaziona sull’andamento della gestione 2022 come 
deliberato dal Consiglio Direttivo del 23.01.2023; 
 
- ai sensi dell’art. 22 dello statuto il Consiglio Direttivo del Consorzio è tenuto a corredare il 
Bilancio anche con la relazione sull'andamento della gestione da presentare all'Assemblea ordinaria; 
 
- ai sensi dello Statuto la presentazione del Rapporto annuale è legata all’approvazione da parte 
dell’Assemblea del Bilancio d’esercizio, di cui alla trattazione del successivo punto 3 dell’ordine 
del giorno; 
 
- il Rapporto annuale 2022 è stato trasmesso dallo stesso Settore al Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane della Direzione Competitività del sistema 
regionale, competente in materia di attività del Consorzio; 
 
- sul Rapporto annuale 2022 il competente Settore Programmazione e sviluppo territoriale e locale, 
aree interne e aree urbane della Direzione Competitività del sistema regionale non ha espresso 
alcuna criticità;  
 
- ai sensi dell’art.15 dello statuto << al termine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige il 
bilancio del Consorzio costituito da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa >>; 
 
- ai sensi dell’art. 16 dello statuto: << l'Assemblea è convocata per l'approvazione del bilancio entro 
due mesi dalla chiusura dell'esercizio >>; 
 
- ai sensi dell’art.19 dello statuto spetta all’Assemblea l’approvazione del bilancio; 



 
- ai sensi dell’art.22 dello statuto il Consiglio Direttivo del Consorzio è tenuto a corredare il 
Bilancio anche con la relazione sull'andamento della gestione da presentare all'Assemblea ordinaria; 
 
- ai sensi dell’art.2615 bis del c.c. << entro due mesi dalla chiusura dell'esercizio annuale le 
persone che hanno la direzione del consorzio redigono la situazione patrimoniale osservando le 
norme relative al bilancio di esercizio delle società per azioni >>; 
 
- il Consorzio ha trasmesso allo stesso Settore Indirizzi e controlli società partecipate, con 
comunicazione prot. n.5598/A1000A del 3/2/2023, il progetto di Bilancio composto da Stato 
Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, redatto in forma abbreviata, in quanto ricorrono 
i presupposti previsti dal comma 1 dell’art. 2435 bis del Codice Civile (oggetto del punto n.3 
dell’ordine del giorno), come deliberato dal Consiglio Direttivo del 23.01.2023; lo stesso ha 
trasmesso altresì la Relazione del Revisore contabile del 7.2.2023, con successiva comunicazione, e 
il Rapporto annuale 2022, che relazione sull’andamento della gestione 2022, di cui al precedente 
punto 2 dell’ordine del giorno; 
 
- la Regione Piemonte partecipa direttamente, ex D.G.R. n.29-13497 del 27/09/2004, al Consorzio 
TOP-IX con una quota di valore nominale pari a 150 migliaia di euro, corrispondente a 150 quote e 
al 10,04% del fondo consortile; 
 
- l'esercizio 2022 chiude con un utile pari a 35.919,00 euro, più alto di circa 8,6 migliaia di euro 
rispetto al 2021; 
 
- i ricavi delle vendite e delle prestazioni risultano d’importo pari a circa 3,59 milioni di euro e 
risultano in aumento di circa 243 migliaia di euro rispetto al 2021; 
 
- il risultato della gestione operativa risulta di valore positivo e in aumento rispetto al valore del 
2021; 
 
- il numero medio di dipendenti impiegati nell’esercizio risulta pari a circa 26 e in aumento rispetto 
al 2021 di 1 unità; 
 
- il costo medio unitario per il personale risulta in aumento (+1,7 miglia di euro per dipendente) 
rispetto al 2021, così come gli importi totali dell’accantonamento per la quota di retribuzione 
variabile da corrispondere ai dipendenti (QRV) e del fondo Welfare che risultano complessivamente 
in aumento (+24 migliaia di euro) rispetto al 2021; 
 
- i debiti verso banche risultano pari a circa 21,6 e in diminuzione rispetto al 2021 di circa 7,2 
migliaia di euro (- 25%); 
 
- le disponibilità liquide risultano pari a circa 1,2 milioni di euro e in diminuzione rispetto al 2021 
di circa 652,7 migliaia di euro (- 35,8%); 
 
- il valore del fondo consortile risulta pari a 1.503.000,00 euro ed è aumentato di 2.000,00 euro 
rispetto al 2021, a seguito di uscita/ingresso dal Consorzio di alcuni consorziati; complessivamente 
il valore del patrimonio netto risulta pari a circa 2,25 milioni di euro ed è aumentato rispetto al 
2021; 
 
- nel corso dell’esercizio 2022 il Consorzio ha acquisito una partecipazione finanziaria nel 
"Consorzio Ge-Dix - Genova Data Internet Exchange" d’importo pari a 30 migliaia di euro; 



 
- la proposta del Consiglio direttivo consortile relativa alla destinazione dell’utile prevede la 
destinazione a riserva straordinaria dell’intero detto importo; il fondo di riserva risulta indisponibile 
durante tutta la vita del consorzio, ai sensi dell’art.14 dello Statuto consortile; 
 
- il Revisore contabile, nella sua Relazione ai consorziati ex art.14 del D.lgs. n.39/2010, giudica 
che: << il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2022 e del risultato economico e dei flussi di cassa per 
l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione >>; 
 
- alla luce della documentazione pervenuta, preso atto di quanto comunicato in merito al Rapporto 
annuale 2022 (punto 2 dell’ordine del giorno) su cui non è prevista ai sensi delle norme statutarie 
alcuna deliberazione  in capo all’assemblea,  non risultano elementi ostativi all’approvazione del 
bilancio al 31/12/2022, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, 
redatto in forma abbreviata, compresa  la proposta del Consiglio direttivo consortile relativa alla 
destinazione dell’utile a riserva straordinaria dell’intero detto importo (punto 3 dell’ordine del 
giorno). 
 
Ritenuto, per quanto sopra, di esprimersi favorevolmente all’approvazione del Bilancio al 
31/12/2022, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, redatto in forma 
abbreviata,compresa  la proposta del Consiglio direttivo consortile relativa alla destinazione 
dell’utile a riserva straordinaria dell’intero detto importo (punto 3 dell’ordine del giorno). 
 
Dato atto, relativamente al punto 4, come da istruttoria del Settore Indirizzi e controlli società 
partecipate della Direzione della Giunta regionale, che: 
- il Consorzio, con comunicazione prot. n.5613/A1000A del 3/2/2023, ha trasmesso allo stesso 
Settore anche il documento ’Piano attività e Budget 2023’, come deliberato dal Consiglio Direttivo 
del 23.01.2023; 
 
- la presentazione di detto documento è coerente con le seguenti previsioni statutarie:  
• ai sensi dell’art.19 dello Statuto l’Assemblea ordinaria tra l’altro << impartisce le direttive 
generali di azione del Consorzio e delibera sugli altri oggetti attinenti alla gestione riservati alla 
sua competenza dallo statuto o dalla legge e sulle altre materie sottoposte al suo esame dal 
Consiglio Direttivo >>; 
• ai sensi dell’art.22 dello Statuto il Consiglio Direttivo del Consorzio è tenuto a corredare il 
Bilancio anche con la proposta del programma di massima per l'esercizio successivo; 
 
- le previsioni di ‘budget’, contenute in detto documento, riguardano esclusivamente i valori 
economici per l’esercizio 2023, caratterizzati dai seguenti principali andamenti rispetto al 2022: 
• lieve aumento del valore della produzione di circa + 157migliaia di euro (+3,9%); 
• aumento del costo del lavoro dipendente di circa +91 migliaia di euro (+5,3%) e del lavoro 
flessibile di circa +10 migliaia di euro (+9,1%); 
• diminuzione del risultato netto d’esercizio di circa -5,9 migliaia di euro (-16,5%);  
 
- il Piano attività e Budget 2023 è stato trasmesso dallo stesso Settore al Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane della Direzione Competitività del sistema 
regionale, competente in materia di attività del Consorzio; 
 



- sulla proposta del Consiglio Direttivo relativa al punto 4 trasmessa dal Consorzio, il competente 
Settore Programmazione e sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane della Direzione 
Competitività del sistema regionale non ha espresso alcuna criticità;  
 
- alla luce della documentazione pervenuta non risultano elementi ostativi all’approvazione del 
‘Piano attività e Budget 2023’, con il quale l’Assemblea impartisce le direttive generali di azione 
del Consorzio come indicato dall’art.19 dello Statuto. 
 
Ritenuto, per quanto sopra, di esprimersi favorevolmente all’approvazione del ‘Piano attività e 
Budget 2023’, con il quale l’Assemblea impartisce le direttive generali di azione del Consorzio 
come indicato dall’art.19 dello Statuto. 
 
Per quanto riguarda il punto n.5 dell’ordine del giorno, si dà atto, come da istruttoria del Settore 
Indirizzi e controlli società partecipate della Direzione della Giunta regionale, che: 
- il Consorzio, con comunicazione prot. n.5613/A1000A del 3/2/2023, ha trasmesso allo stesso 
Settore anche il documento ’Determinazione della proposta all’Assemblea dei Consorziati 
dell’importo delle Joining Fee Unit, delle Membership Fee delle Development Program Fee, delle 
Service Fee e del valore di Nmax per l’anno 2023’, come deliberato dal Consiglio Direttivo del 
23.01.2023; 
 
- ai sensi dell’art.6 dello Statuto, i Consorziati si distinguono nelle seguenti tre categorie: 
• i Consorziati Istituzionali, così definiti dallo stesso articolo: << sono gli Enti Pubblici, gli 
Enti Consortili di diritto pubblico, gli Atenei e gli Enti a partecipazione pubblica di maggioranza 
purché senza fini di lucro i quali rispondono ai requisiti di adesione (articolo 5 del presente Statuto) 
>>; 
• i Consorziati Privati, così definiti: << sono grandi organizzazioni imprenditoriali, piccole e 
medie imprese che esercitano una delle attività di cui all'articolo 2195 del codice civile o imprese 
artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985 n. 443, o altri Consorzi che abbiano i requisiti di 
imprenditorialità di cui al citato articolo 2195 i quali rispondono ai requisiti di adesione (articolo 5 
del presente Statuto) >>; 
• i Consorziati Onorari, così definiti: << sono Organizzazioni di rilevanza Internazionale e di 
grande valore strategico per il Consorzio, i Consorziati ed il territorio il cui apporto viene 
riconosciuto di interesse assoluto >>. 
 
- ai sensi dell’art.7 dello Statuto del Consorzio i nuovi Consorziati, ad esclusione dei Consorziati 
Onorari, sono tenuti a versare i seguenti contributi: 
• << Joining Fee (Una Tantum), da versare al momento dell’adesione>>; 
• << Membership Fee (annuale), da versare in due rate (1° gennaio e 1° giugno di ogni anno) 
e definita come una quota di affiliazione al Consorzio. L’importo della Membership Fee - uguale 
per tutti i Consorziati – viene deciso annualmente dall’Assemblea in occasione della chiusura 
dell'esercizio economico, al momento dell'approvazione del bilancio consuntivo.>>; 
• << Service Fee (annuale), da versare in due rate (1° gennaio e 1° giugno di ogni anno), 
riconosciuta come canone annuo di servizio, legato ai servizi richiesti dal Consorziato. L'importo 
di tale canone viene deciso annualmente dall’Assemblea in occasione della chiusura dell'esercizio 
economico, al momento dell'approvazione del bilancio consuntivo, fatta salva la possibilità, 
compatibilmente con il budget, da parte del Consiglio Direttivo o per Sua delega da parte del 
Direttore Generale di attuare per periodi limitati (ad esempio primo anno) promozioni al 
Consorziamento o per incremento dei servizi richiesti al fine di favorire lo sviluppo e crescita del 
Consorzio >>; 
• << Development Program Fee (annuale) >> così definita nello stesso art.7: << L’Assemblea 
può istituire, determinandone l’ammontare, una quota annuale che contribuirà all’avvio e sostegno 



di Programmi di Sviluppo ed Innovazione (Development Program Fee). La sottoscrizione della 
Development Program Fee è facoltativa per ciascun Consorziato. La sottoscrizione della 
Development Program Fee comporta l’adesione al Development Program, è impegnativa per tre 
anni ed è tacitamente rinnovata di triennio in triennio, salva diversa volontà comunicata al 
Consorzio almeno tre mesi prima della scadenza del triennio. Ogni Consorziato può aderire con un 
numero di Development Program Fee che può variare da un minimo di due ad Nmax. Il versamento 
della Development Program Fee deve avvenire entro il mese di gennaio di ciascun anno >> 
 
- ai sensi dell’art.19 dello Statuto, l'Assemblea ordinaria tra l’altro << determina annualmente, su 
proposta del Consiglio Direttivo, l’importo della Joining Fee Unit, della Membership Fee, della 
Service Fee, e triennalmente della Development Program Fee ed il valore di Nmax discriminando 
sulla tipologia dei Consorziati >>; 
 
- ai sensi dell’art.22 dello Statuto, spetta tra l'altro al Consiglio Direttivo << proporre all’assemblea 
annuale l’importo della Joining Fee Unit, della Membership Fee, della Service Fee, della 
Development Program Fee e il valore di Nmax discriminando sulla tipologia dei Consorziati >>; 
 
- riguardo ai rapporti tra Regione Piemonte e Consorzio TOP-IX risulta che: 
• la Regione ha aderito al Consorzio nel 2005, ex D.G.R.n. 29 – 13497 del 27/09/2004, e, 
come precisato dal TOP-IX allo stesso Settore con comunicazione prot. n.5670/A1000A del 
21/02/2022, la stessa risulta Consorziato istituzionale;  
• a oggi non sono previste per il 2023 richieste al Consorzio da parte della stessa Regione né 
per servizi né per adesione al ‘Development Program Fee’;  
• per il 2023 la Regione Piemonte è tenuta pertanto al versamento della ‘Membersheep Fee’ in 
quanto Consorziato Istituzionale e non sono previste a carico di Regione Piemonte né la ‘Joining 
Fee (Una Tantum)’ né la ‘Service Fee’ né la ‘Development Program Fee’;   
 
- gli importi unitari delle diverse ‘fee’, indicati in detta proposta del Consiglio Direttivo, consentono 
al Consorzio di prevedere, nell’ambito del valore della produzione d’importo pari a circa 4,2 milioni 
di euro indicato nel Budget 2023 di cui al precedente punto 4 dell’ordine del giorno, i seguenti 
specifici ricavi e proventi: (i) 148 migliaia di euro di ‘membersheep fees + generali’ ; (ii) 1,9 
milioni di euro di ‘services fee’ e 120 migliaia di ‘DP fees’;  
 
- il documento “Determinazione della proposta all’Assemblea dei Consorziati dell’importo delle 
Joining Fee Unit, delle Membership Fee delle Development Program Fee, delle Service Fee e del 
valore di Nmax per l’anno 2023” è stato trasmesso dallo stesso Settore al Settore Programmazione e 
sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane della Direzione Competitività del sistema 
regionale, competente in materia di attività del Consorzio; 
 
- sulla proposta del Consiglio Direttivo relativa al punto 5 trasmessa dal Consorzio, il competente 
Settore Sviluppo sostenibile e qualificazione del sistema produttivo del territorio della Direzione 
Competitività del sistema regionale non ha espresso alcuna criticità, anche in merito all’importo 
della ‘Membership fee’ da pagare da parte della Regione, quale Consorziato non onorario, che 
risulta pari a1.600,00 euro annui, in quanto presupposto all’adesione al Consorzio, di cui alla citata 
D.G.R. n. 29-13497 del 27.09.2004 e previsto dall’art. 19 dello Statuto del Consorzio.  
 
Ritenuto, pertanto,  
    • di esprimersi favorevolmente, ex articolo 19 dello Statuto del Consorzio, sulla proposta del 
Consiglio Direttivo relativa alla determinazione dell’importo delle Joining Fees Unit, delle 
Membership Fees, delle Development Program Fees, delle Service Fees e del valore di Nmax per 



l’anno 2023 compreso l’importo pari a  euro 1.600,00 annui della ‘Membership fee’ a carico della 
Regione Piemonte ; 
    • di dare copertura all’importo pari a 1.600,00 euro con le risorse stanziate sul capitolo n. 188242 
dell'Esercizio Provvisorio del Bilancio di previsione finanziario per l'anno 2023 nell’ambito della 
Missione 01 (Servizi istituzionali, generali e di gestione), Programma 0111 (Altri servizi generali); 
    • di demandare alla Direzione Competitività del sistema regionale l’assunzione degli atti 
necessari per l’erogazione al TOP-IX, ex art. 7 dello statuto consortile, di detta “Membership Fee 
(annuale)” a carico della Regione Piemonte. 
 
Dato atto, relativamente al punto 6, come da istruttoria del Settore Indirizzi e controlli società 
partecipate della Direzione della Giunta regionale, che: 
- ai sensi dell’art. 19 dello statuto, l’Assemblea ordinaria << può procedere alla nomina del 
Revisore Legale dei Conti >>; 
 
- ai sensi dell’art.13 del D.lgs. n. 39/2010 in materia di conferimento dell’incarico di revisione 
legale: << 1. -omissis- l'assemblea, su proposta motivata dell'organo di controllo, conferisce 
l'incarico di revisione legale e determina il corrispettivo spettante al revisore legale o alla società 
di revisione legale per l'intera durata dell'incarico e gli eventuali criteri per l'adeguamento di tale 
corrispettivo durante l'incarico. 2. -omissis-  l'incarico ha la durata di tre esercizi, con scadenza 
alla data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 
dell'incarico. 2-bis. E' vietata qualsiasi clausola contrattuale che limiti la scelta del revisore legale 
o della società di revisione legale da parte dell'assemblea a determinate categorie o elenchi di 
revisori legali o società di revisione legale e, qualora prevista, è da ritenersi nulla e priva di 
effetti>>; 
 
- ai sensi dell’art.17 dello statuto consortile: << Sono organi del Consorzio: l'Assemblea; il 
Consiglio Direttivo; il Presidente e il Vice-Presidente; l’Amministratore Delegato o il Direttore 
Generale; il Comitato di Program Development, se nominato; il Revisore Legale dei Conti, se 
nominato >>; 
 
- ai sensi dell’art.22 dello statuto consortile: < Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri e le attribuzioni 
per la gestione del Consorzio che non siano riservati, per legge o per statuto, all'Assemblea dei 
Consorziati >>; 
 
- il Consorzio non ha trasmesso allo stesso Settore alcuna proposta motivata, dettagliata e deliberata 
dal Consiglio Direttivo riguardante la conferma dell’incarico di revisore; 
 
- la conferma incarico revisore, posta all’ordine del giorno, non può essere approvata, in mancanza 
di una proposta del Consiglio Direttivo motivata e coerente sia con i principi sia del D.lgs. 
n.39/2010 in materia di revisione legale sia con il D.lgs. n.50/2016 in materia di affidamenti; 
 
- in mancanza della previsione statutaria di un organo di controllo con funzioni di Collegio 
sindacale, la nomina del Revisore legale dei Conti garantirebbe, almeno, la presenza nel Consorzio 
di un organo di controllo dei conti.  
 
Ritenuto, pertanto, di astenersi dall’espressione sulla conferma di revisione legale e, 
contestualmente, chiedere che venga messa ai voti dell’Assemblea la seguente proposta 
deliberativa: sospendere l’espressione sullo specifico punto e chiedere al Consiglio Direttivo di: (i) 
formulare all’Assemblea una proposta motivata e coerente con i principi sia del D.lgs. n.39/2010 in 
materia di revisione legale sia del D.lgs. n.50/2016 in materia di affidamenti; (ii) riconvocare 
l’Assemblea per nominare il Revisore legale  dei Conti ai sensi dell’art.19 dello Statuto consortile.  



 
Rilevato che, salvo quanto previsto per la copertura del punto 5 dell’ordine del giorno, riguardo ai 
punti 2, 3, 4 e 6 dell’ordine del giorno, il presente provvedimento non comporta oneri sul Bilancio 
regionale; il predetto ‘Piano attività e Budget 2023’ non costituisce, infatti, obbligazione giuridica 
per la Regione Piemonte, data la sua natura previsionale. 
 
Viste: 
- la D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017 “Istruzioni operative in materia di rilascio del visto 
preventivo di regolarita' contabile e altre disposizioni in materia contabile” e la Circolare n. 
30568/A1102A del 2/10/2017 (D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017); 
 
- la Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2022-2024” e s.m.i.; 
 
- la Legge regionale 27 dicembre 2022, n. 28 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio 
della Regione per l'anno 2023 e disposizioni finanziarie”; 
 
- la D.G.R. n.16-6425 del 16/01/2023 “Esercizio Provvisorio del Bilancio di previsione finanziario 
per l'anno 2023, in attuazione della Legge regionale n. 28 del 27 dicembre 2022”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n.1-4046 del 
17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
Per tutto quanto sopra; 
 
la Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 
 
-  di dare indirizzo al Rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea del Consorzio TOP-IX-
Torino Piemonte Internet Exchange, prevista in data 20 febbraio 2023 in prima convocazione e in 
data 21 febbraio 2023  in seconda convocazione, di: 
• per quanto concerne il punto 3 dell’ordine del giorno, di esprimersi favorevolmente 
all’approvazione del Bilancio al 31/12/2022, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e 
Nota Integrativa, redatto in forma abbreviata; 
• per quanto concerne il punto 4 dell’ordine del giorno, di esprimersi favorevolmente 
all’approvazione del ‘Piano attività e Budget 2023’, con il quale l’Assemblea impartisce le direttive 
generali di azione del Consorzio come indicato dall’art.19 dello Statuto; 
• per quanto concerne il punto 5, di esprimersi favorevolmente, ex articolo 19 dello Statuto 
del Consorzio, sulla proposta del Consiglio Direttivo relativa alla determinazione dell’importo delle 
Joining Fees Unit, delle Membership Fees, delle Development Program Fees, delle Service Fees e 
del valore di Nmax per l’anno 2023, compreso l’importo pari a euro 1.600,00 annui della 
‘Membership fee’ a carico della Regione Piemonte ; 
• per quanto concerne il punto 6, di astenersi dall’espressione sulla conferma di revisione 
legale e, contestualmente, chiedere che venga messa ai voti dell’Assemblea la seguente proposta 
deliberativa: sospendere l’espressione sullo specifico punto e chiedere al Consiglio Direttivo di: (i) 
formulare all’Assemblea una proposta motivata e coerente con i principi sia del D.lgs. n.39/2010 in 
materia di revisione legale sia del D.lgs. n.50/2016 in materia di affidamenti; (ii) riconvocare 
l’Assemblea per nominare il Revisore legale  dei Conti ai sensi dell’art.19 dello Statuto consortile.  
 
- di dare atto relativamente al punto 5 dell’ordine del giorno che, per la copertura della 
“Membership Fee (annuale)” per l’esercizio 2023 a carico della Regione Piemonte ex art.7 dello 



Statuto consortile d’importo pari a 1.600,00 euro, sono stanziate le relative risorse sul capitolo n. 
188242 dell'Esercizio Provvisorio del Bilancio di previsione finanziario per l'anno 2023 nell’ambito 
della Missione 01 (Servizi istituzionali, generali e di gestione), Programma 0111 (Altri servizi 
generali); 
- di demandare alla Direzione Competitività del sistema regionale l’adozione dei relativi 
provvedimenti di competenza per l’attuazione della presente deliberazione; 
- di dare atto che, per quanto riguarda i punti 2, 3 e 4 dell’ordine del giorno, il presente 
provvedimento non comporta oneri sul Bilancio regionale; il predetto ‘Budget e Attività 2023’ non 
costituisce, infatti, obbligazione giuridica per la Regione Piemonte, data la sua natura previsionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 


